
 

 
 

 
Si ricorda che tutte le escursioni CAI “STRADA STORTA” sono riservate ad escursionisti aventi esperienza di montagna 
adeguate alle caratteristiche e difficoltà del percorso descritto, dotati di idoneo equipaggiamento, in buone condizioni 
di salute e che si impegnano, durante le escursioni a rispettare un adeguato codice comportamentale. Ciascuno deve 
fare affidamento sulle proprie autonome capacità fisiche e tecniche, perché non è prevista la presenza di 
accompagnatori. I consiglieri del CAI “STRADA STORTA” presenti curano solo il buon andamento degli aspetti logistico-
organizzativi. 

L’organizzazione si riserva il diritto di modificare l’itinerario in caso di non ottimali condizioni meteorologiche. 

DOMENICA 20 OTTOBRE 

Ferrata corno MEDALE 
  
 
 
 
 

AVVICINAMENTO: 0.40 h 

FERRATA: 2,00H circa. 
DISPLIVELLO: 632m (Ferrata: 414m) 
DIFFICOLTA’: D 
MATERIALE NECESSARIO: Pranzo al sacco, Casco, Imbraco e Kit da Ferrata. 

ORARIO DI RITROVO E PARTENZA: Ore 8.00 presso il parcheggio del Penny Market in Via Dei Martiri 
Di Nassiria a Lecco. 

 

Il punto di partenza dell'itinerario è l'abitato di Rancio Alto(Via Quarto) sopra la città di Lecco.  
La Ferrata del Corno del Medale è una via impegnativa che permette di risalire l’omonima parete 
rocciosa che domina su Lecco. La ferrata, soprattutto nella prima parte, presenta molti tratti verticali 
esposti su roccia liscia che la rendono di conseguenza non adatta a persone inesperte. 
Si sviluppa su un dislivello totale di 415m. 

DESCRIZIONE FERRATA: 

L’attacco parte subito verticale su una parete attrezzata con catena e fune metallica. Nonostante la 
roccia sia abbastanza levigata, la parete offre molti punti d’appoggio per i piedi che ne diminuiscono la 
difficoltà. Traversiamo orizzontalmente a destra verso la base di un primo tratto verticale su placca e 
poi di un secondo a sinistra lungo uno spigolo esposto. Rifiatiamo un attimo prima del prossimo 
passaggio che risulta uno dei più impegnativi della via. 

Percorriamo un traverso esposto verso destra e poi, assistiti da qualche staffa per i piedi, aggiriamo 
uno spigolo abbastanza esposto. Arriviamo alla base di una placca levigata che risaliamo in elevata 
esposizione e poi traversiamo verso destra risalendo un altro spigolo. A quest’ultimo segue una lunga 
placca verticale che a metà presenta un terrazzino con una madonnina intarsiata nella roccia in cui è 
possibile riprendere fiato. Risaliamo in aderenza e sfruttando alcune staffe e continuiamo la salita 
lungo un bel diedro appigliato. Superiamo un altro traverso verso destra verso il secondo spigolo 
esposto della via, che però rispetto al precedente risulta meno impegnativo. Infine risaliamo una parete 
alternando salti rocciosi, placche verticali ottimamente attrezzate e bravi traversi fino a terminare la 
prima parte della ferrata. (1h 15' dall'attacco - 2h tot) 

Proseguiamo lungo un tratto più pianeggiante e arriviamo alla seconda parte della via, decisamente più 
facile della precedente. Si continua la salita superando altre paretine e una lunga serie di balzi rocciosi 
e roccette fino a giungere sul sentiero sommitale fino a giungere alla croce di vetta e quindi al termine 
della ferrata al Corno del Medale. (1029m - 2h dall'attacco - 2h 45' tot) 


